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Riassunto

La presenza sul territorio italiano di opere idrauliche risalenti ad epoche passate costituisce un elemento di 
notevole importanza storica, che testimonia la capacità dell’uomo di adattarsi alle caratteristiche naturali 
dell’ambiente e l’abilità ingegneristica nel costruire opere di controllo del territorio. È un patrimonio cultu-
rale diffuso, spesso così rilevante da costituire un segno identificativo del paesaggio antropizzato.
Nell’Italia centrale esistono numerosi contesti geomorfologici (laghi di origine vulcanica, polje carsici) che 
hanno reso necessaria, nel corso dei secoli, la realizzazione di emissari sotterranei per la regolazione dei 
livelli idrici di specchi d’acqua permanenti e/o temporanei. 
Tali interventi sono stati frequentemente progettati ed eseguiti per diverse finalità antropiche, quali - ma 
non solo - l’attività agricola, o per convogliare le risorse idriche verso insediamenti abitativi: gli Etruschi e 
poi i Romani, tra il VI sec. a.C. e il II d.C., scavarono imponenti gallerie per mezzo delle quali riuscirono a 
regimare numerosi bacini. 
Da alcuni anni la Commissione Cavità Artificiali della Società Speleologica Italiana si sta occupando della 
classificazione e censimento delle antiche opere idrauliche sotterranee, nell’ambito del Progetto “la Carta 
degli Antichi Acquedotti”, della quale si configura come naturale corollario il censimento delle altre opere 
idrauliche antiche, quali gli emissari dei laghi vulcanici o dei polje carsici dell’Italia centrale. 
In questa sede viene presentato l’elenco aggiornato delle strutture note e la bibliografia generale di riferi-
mento fin qui acquisita. Vengono inoltre trattati in questo numero di Opera Ipogea, quali primi contributi 
di approfondimento, le opere relative ai Colli Albani ed alla Toscana rinviando a successive pubblicazioni 
la trattazione degli altri.

Abstract

The ancienT arTificial drainage Tunnels of endorheic caTchmenTs

The presence of ancient hydraulic works in a territory is an element of remarkable historical value which 
testifies the capability of past civilizations in adapting to the natural characteristics of the environment, and 
the engineering ability to realize works aimed at controlling and exploiting the natural resources. Ancient 
hydraulic works represent a widespread cultural heritage, that locally is so significant to become a sort of 
marker of the anthropogenic landscape.
In central Italy, various geomorphological settings (such as lakes of volcanic origin, and karst poljes) exist 
that made necessary the realization of man-made underground passages to regulate the permanent and/or 
temporary water levels. These hydraulic works were planned and realized for several aims that included, 
but were not limited to, agricultural practices and collection, transport and distribution of water to human 
settlements. Etrurians and Romans, in particular, dug long underground galleries to reclaim many closed 
basins between VI century BC and II century AC.
Since 2003 the Commission on Artificial Cavities of the Italian Speleological Society (SSI) is working at 
the project “The Map of Ancient Aqueducts” to register and describe the main features of the ancient un-
derground hydraulic works over the whole Italian territory. Identification and study of further hydraulic 
works, such as the artificial drainage tunnels of volcanic lakes and karst poljes, is the natural corollary 
of the project. The present issue of Opera Ipogea includes the preliminary list of these identified hydraulic 
works, and the bibliographic references collected on the topic, as a first step in the process of improving the 
knowledge on ancient artificial emissaries. Further, individual papers are presented on the drainage tunnels 
of the Alban Hills in the Latium region, and of Tuscany.
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La presenza sul territorio italiano di opere idrauliche 
risalenti ad epoche passate costituisce un elemento di 
notevole importanza storica, che testimonia la capaci-
tà dell’uomo di adattarsi alle caratteristiche naturali 
dell’ambiente e l’abilità ingegneristica nel costruire 
opere di controllo del territorio. È un patrimonio cultu-
rale diffuso spesso così rilevante da costituire un segno 
identificativo del paesaggio antropizzato.
Nell’Italia centrale esistono numerosi contesti geomor-
fologici (laghi di origine vulcanica, polje carsici) che 
hanno reso necessaria, nel corso dei secoli, la realiz-
zazione di emissari sotterranei per la regolazione dei 
livelli idrici di specchi d’acqua permanenti e/o tempo-
ranei.
Tali interventi sono stati frequentemente progettati ed 
eseguiti per diverse finalità antropiche, quali l’attività 
agricola, o per convogliare le risorse idriche verso in-
sediamenti abitativi: gli Etruschi e poi i Romani, tra 
il VI sec. a.C. e il II d.C., scavarono imponenti gallerie 
per mezzo delle quali riuscirono a regimare numerosi 
bacini.
I casi noti sono decine, valgano quale esempio gli emis-
sari del Lago di Nemi (VI secolo a.C., 1650 m di lun-
ghezza, senza presenza di pozzi intermedi) e del Lago 
del Fucino (I secolo d.C., lunghezza che sfiora i 6 km). 
È inoltre stupefacente osservare come molte di queste 
strutture, dopo 2.000 - 2.500 anni, conservino tuttora 
la piena funzionalità drenante.

Conseguenza dello scavo di un emissario artificiale è 
spesso l’inclusione di un bacino endoreico, come quello 
di un lago vulcanico, in un più ampio bacino idrografi-
co. Tale inserimento avveniva, nella quasi totalità dei 
casi, mediante una serie di dispositivi di regolazione del 
flusso posti in corrispondenza dell’incile che, permet-
tendo di dosare la quantità di acqua che si riversava 
nell’emissario, di fatto trasformavano il bacino chiuso 
in una preziosa riserva idrica per il tratto di fiume a 
valle dell’opera.
Molto diffuso era, soprattutto a partire dall’VIII secolo 
d.C., anche l’utilizzo di queste ben controllabili riserve 
d’acqua come forza motrice per molini o altri opifici. 
Nel caso del già citato emissario del lago di Nemi, il 

condotto principale di regimazione, insieme all’emissa-
rio Aricino e ad un successivo cunicolo, formavano un 
complesso sistema integrato di controllo ed irrigazione 
(Castellani, 1999; Dobosz et alii, 2003; Germani et alii, 
2007) e che comprendeva almeno due molini (Giannini, 
2006).
Oggi ben poco resta di tali opere di regolazione, in ge-
nere realizzate mediante chiuse in legno, tuttavia spes-
so sono ancora visibili ai lati dei cunicoli tracce delle 
guide entro cui scorrevano le antiche paratie.
Lo studio dell’idraulica antica presenta un grande in-
teresse per gli speleologi, in quanto le opere esaminate 
sono di predominante sviluppo sotterraneo e, spesso, 
sono visitabili solo se si ha buona conoscenza delle spe-
cifiche tecniche di progressione in ambienti sotterra-
nei, caratterizzati dal buio assoluto e dalla presenza di 
ostacoli tipici dell’ambiente ipogeo, quali pozzi, stret-
toie e frane.
Da qualche anno la Commissione Cavità Artificiali del-
la Società Speleologica Italiana si sta occupando della 
classificazione e censimento delle antiche opere idrau-
liche sotterranee, nell’ambito del Progetto “La Carta 
degli Antichi Acquedotti”, della quale si configura co-
me naturale corollario il censimento delle altre opere 
idrauliche antiche, quali gli emissari dei laghi vulcanici 

Il Lago di Santa Degna (Todi, Umbria; foto C. Germani).
The Lake of Santa Degna (Todi, Umbria; photo C. Germani).

Emissario del Lago di Albano (Albano - Roma, Lazio; foto C. 
Germani).
The drainage tunnel of Lake Albano (Albano - Rome, Latium; 
photo C. Germani).
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o dei polje carsici dell’Italia centrale.
Il primo obiettivo dello studio è stato quindi la realiz-
zazione di un database organico contenente le informa-
zioni sintetiche sugli emissari esistenti in Italia, allo 
scopo di mettere a disposizione dei vari organismi che 
operano sul territorio uno strumento di rapida consul-
tazione, e soprattutto di indirizzare indagini più di det-
taglio relativamente alle strutture trattate.
Allo stato attuale è stata raccolta una interessante 
documentazione, suddivisa in specifiche schede infor-
mative per ciascun emissario (Germani & Parise, 2010) 
dalle quali sarà tratto lo spunto per le future indagini 
ed esplorazioni.
In questa sede viene presentato l’elenco aggiornato del-
le strutture note e la bibliografia generale di riferimen-
to fin qui acquisita. Vengono inoltre trattati nel pre-
sente numero di Opera Ipogea, quale primo contributo 
di approfondimento, le opere relative ai Colli Albani 
ed alla Toscana rinviando a successive pubblicazioni la 
trattazione degli altri.

Emissario del Fucino (Capistrello - L’Aquila, Abruzzo; foto C. 
Germani).
The drainage tunnel of Lake Fucino (Capistrello - L’Aquila, 
Abruzzo; photo C. Germani).

Elenco degli emissari artificiali sotterranei censiti al maggio 2012.
List of the artificial underground drainage tunnels (updated to May 2012).
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Bibliografia generale degli antichi emissari

AA.VV., 1994, Gli emissari e i “drenaggi”. Utilitas Necessaria, pp. 419-461.
AA.VV., 2005, Laghetto di Monte Compatri. Analisi archeologica e studio storico-topografico. Centro Culturale Laghet-

to, Monte Compatri (Roma).
anDreatta D., VoltaGGio M., 1988, La cronologia recente del vulcanismo dei Colli Albani. Le Scienze, n. 243, pp. 26-

36.
arDito F., 1990, Città sotterranee. Ed. Mursia, Milano.
arGentieri a., CeCChini F., Di FiliPPo m., Di nezza m., marGottini s., toro B., 2004, La depressione de “il Laghetto” 

RiceRche sul campo

Come già avvenuto per gli acquedotti, anche l’esplora-
zione degli antichi emissari presenta le difficoltà pecu-
liari dell’ambiente ipogeo, quali la presenza di tratti 
allagati, la necessità di muoversi in stretti cunicoli, 
talora attraverso crolli e dissesti. Questo ha di fatto li-
mitato per lungo tempo studi specialistici da parte di 
archeologi, geologi, ingegneri idraulici, che si sono li-
mitati ad acquisire dati bibliografici talora inesatti o 
incompleti. Un esempio eclatante, forse non isolato, è 
rappresentato ancora dall’emissario del Lago di Nemi. 
Gli studiosi hanno ripreso per anni la descrizione del-
l’UCelli (1954) certi che il condotto fosse corredato da 
numerosi pozzi rivelatisi inesistenti.

Emissario di Laghetto (Montecompatri - Roma, Lazio; foto C. 
Germani).
The drainage tunnel of Laghetto (Montecompatri - Rome, La-
tium; photo C. Germani).

Emissario di Gabii (Gabii - Roma, Lazio; foto C. Germani).
The drainage tunnel of Gabii (Gabii - Rome, Latium; photo C. 
Germani).

Durante le ricognizioni effettuate nell’ambito dello 
studio sugli antichi emissari, sono state prese in con-
siderazione solo le opere realizzate in corrispondenza 
dell’incile del lago o nel suo punto più profondo.
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